
  Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

Il regalo più bello che il Signore ci ha fatto quando è salito al Cielo è stato quello 
di chiamarci ad essere suoi collaboratori e compagni nell’annunciare il Vangelo 
ad ogni creatura, insieme a Lui, con Lui. È un dono che ci parla della fiducia di 
Dio nei nostri confronti: ci dice che Gesù si fida di noi, così come siamo, fragili e 
peccatori, limitati e spesso increduli, piccoli e incompleti. Dio si fida di noi e 
mette nelle nostre mani la sua Storia, la sua Vita, la sua Parola, il suo Vangelo, 
tutto ciò che ha di più prezioso. Dio si fida di noi e ci affida tutti gli uomini, suoi 
fratelli e sorelle, perché li accompagniamo a scoprire e a percorrere la strada 

che porta alla felicità. Dio si fida di noi, ma ci dà anche una grande responsabilità: se l’annuncio passa 
attraverso le parole, ha però bisogno di essere confermato dalla testimonianza della vita, da azioni  
conseguenti e veritiere, da scelte leggibili e replicabili: l’annuncio ci chiama ad una testimonianza     
efficace di una vita pienamente evangelica, una vita che non solo parla, ma che fa. Signore Gesù, ti    
ringraziamo, perché salendo al cielo ci lasci tra le mani la tua missione di Salvezza; aiutaci ad essere  
fedeli al tuo Vangelo con parole che parlano al cuore dei fratelli e azioni che raccontano loro l’amore. 
Padre Ermes Ronchi (teologo) scriveva su Avvenire qualche anno fa: "Le ultime parole del Signore ci 
permettono di gettare uno sguardo sul cuore di Gesù, sulla sua passione più grande: dare vita ad ogni 
creatura, in ogni angolo della terra. E per farlo sceglie creature imperfette, dalla fede fragile. Come noi, 
come me... Perché crede in loro, crede nell’uomo. Ha fiducia in me, più di quanta ne abbia io stesso; sa 
che riusciremo a contagiare di Spirito e di nascite chi ci è affidato". Si comprendono un po’ di più quindi 
le parole degli Atti degli Apostoli: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”. Il 
giorno dell’Ascensione Gesù non si allontana da noi, ma si avvicina. In ogni cuore, in ogni vita, in ogni 
discepolo che accoglie la sua parola e cerca, con umiltà e semplicità, di viverla fino in fondo. 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 14 9.00  PRALORMO Solavagione Antonietta - Def.ti Gallo, Trucco - Def.ti Casetta, Appendino  

MERCOLEDÌ 15 9.00  VALFENERA Maggi Crispino 

GIOVEDÌ 16 9.00  PRALORMO Becchio Beppe - Solavagione Antonietta 

VENERDÌ 17 9.00  VALFENERA  

SABATO 18 10.00 CATTEDRALE ORDINAZIONE Sacerdotale di don Stefano Accornero ad Asti 

DOMENICA 19 
 

Pentecoste 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 
 
 

10.00  VALFENERA 
 
 
 

11.30  PRALORMO 
 
 

17.30 VILLANOVA 

Marchisio Maddalena e Calorio Melchiorre - Sappino Giuseppe e Teresa 
Pavarino Maria e Franco Giuseppe - Don Francesco Gariglio - Nota Rita 
Grosso Meo - Cerutti Piero - Becchio Beppe - Fam. Vergnano (viventi) 
Secondo le intenzioni dell’offerente - PP per grazia ricevuta 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Pilotto Mariuccia, Accossato Caterina e Fam. - Cardona Michele e Pietro 
Lanfranco Giacomo e Caterina - Rullo Giuseppe e Fam. - Cardona Mario 
De Marco Dario - Guglielmi Elio - Savian Cele 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

PRIME COMUNIONI per Pralormo e Cellarengo 
Solavagione Antonietta (xxx) - Vicentini Roberto - Per tutta la comunità  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Santa Messa per la Vicaria - Chiesa San Pietro in Villanova d’Asti 

Foglio Festivo n° 426 -  Ascensione del Signore            12 Maggio 2024 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Il Signore Gesù 
fu elevato in cielo e 

sedette alla destra di Dio” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

Sabato 18 Maggio alle ore 10 in Cattedrale ad Asti 
 

Si avvicina il giorno in cui 
la nostra Diocesi di Asti si 
arricchirà di un nuovo 
sacerdote! Don Stefano 
Accornero, il 18 Maggio 
alle ore 10 presso la   
Cattedrale di Asti,        
riceverà dalle mani del 
Vescovo Marco il dono di 
essere ordinato presbite-
ro. È un evento impor-
tante per tutti noi, perché 
la Diocesi è la nostra   

famiglia ecclesiale, e anche perché Stefano è 
uno dei nostri giovani che ha scoperto la       
bellezza della vita come servizio a Dio e al   
prossimo. Quel giorno siamo quindi TUTTI     
invitati a partecipare (non celebreremo altre 
Messe nelle nostre comunità). Per favorire la 
partecipazione abbiamo anche deciso di      
mettere a disposizione un servizio pullman.   
Partirà da Valfenera e Pralormo intorno alle ore 
8.30; il costo sarà di 10€ a persona (8€ in caso di 
due familiari, 7€ da tre familiari in su). 
Per prenotarsi si potrà fare riferimento a: 

Maddalena di Pralormo 333-883.8545 
Domenica di Valfenera 338-383.6810 

D 
 

L 

Pellegrinaggio: per ritrovare il vero senso della vita 
 

Ci stiamo avvicinando al Giubileo del 2025 (con 
l’apertura della Porta Santa il prossimo 24      
dicembre), e in questa preparazione di faremo 
guidare da alcune parole importanti. Iniziamo 
dalla prima: pellegrinaggio. Perché l’Anno Santo 
nasce dal pellegrinaggio incessante alle tombe 
degli Apostoli. E perché i primi protagonisti    
furono proprio i pellegrini, giunti in gran        
numero a Roma nel 1300, per guadagnare le 
indulgenze. Al punto da convincere Bonifacio 
VIII a proclamare il primo Giubileo della storia. 
In effetti, se ci si riflette anche solo un attimo, 
tutta l’esistenza del cristiano è da intendersi   
come un pellegrinaggio verso la patria celeste. E 
la stessa storia della salvezza, dopo l’uscita di 
Adamo ed Eva dal paradiso terrestre, inizia con il 
“pellegrinaggio” di Abramo, al quale Dio chiede 
di lasciare la sua terra natale per andare dove 
Egli stesso gli mostrerà. La dimensione           
itinerante della nostra fede è dunque costitutiva, 
iscritta nel Dna di ogni credente. Quante volte 
papa Francesco richiama questa dimensione, 
parlando della Chiesa in uscita o in cammino. 


